
TAVOLA.

beato quafi in tutte le parti dclmó 
do.

Natura dell’ambitiofo, ’qùal fia.
Natura corporea,come fia lottopofta 

alla fpirituale.
Natura , è il principale agente ia uno 

• infermo, Se il medico e coadiutore
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della natura.
Naturale proprietà delle cofe,perche 

non ci è concedo dilapereapie 
no.

Natura del buono nelle profperità.Sc 
del cattino nell’auuerfità.

la Natura non manca nelle cofe ne-
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cefiTarje.
Natura fpirituale .è più potanits^ella 

corporale.
Natura noftra,è peggiore ftiquella de 

idiauoli.
Nauefoftentata da Dio,non pericola 

rà giamaj,
Nazareth, quanto folle honorata da 

Chrifto.
Negligenza noftra è quella, che dà la 

forza al diauolo,non la fua ppterj 
za.

Negotiatori nel .tempio,come caftiga 
ti da Chrifto.

Nell inferno non u’è redentione.
Nembroth,a chilomigliatp.
Nembroth,in quanta fuperbia faliflè, 

& perche s’r magi nò difar la torre 
alta fin’al ciclo .

TfiSma bonus, nifi[olus Deus, come fia 
interpretato dalPAuttore.

Nimici, che ad ogn’hora tengono tra 
uagliata la trita noftra.

Nemico,non deue mai eflerobedito, 
fe ben ne .configliafle a noftro So­
nore,Se utile,perche.

Niflùno pecca mai per cagion di 
Dio.

Niuno fi pulce dell’ombra del pane, 
ma del pane uero.

Niun’huomo, niuna donna dee tro- 
uarfi nella S. Chiefa di Chrifto. 
che non operi bene.

Nobiltà di Chrifto grandiflìma (òpra 
tuttel’altre.

Nobiltà,qual fia itera, & qual falfa, |
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Nobiltà dell’anima noftra, qual fia. 
Nocchiero accorto,che cofa facci pri 

ma che .entri a nauigare .
Noe, arca, coiuo,e colomba,cièche 

denotino in figura.
Noè,che cofa denoti.
Noi,come fiano figliuoli di Dio,fra­

telli , & coheredi di Chrifto.
Noihabbiamo promeflo feruire Id 

dio, & egli ne ha promeflo il pre­
mio.

Noi, come fiamo generati.
Nomi, che s’impongono a’figliuoli, 

perche debbono efler? ijrtpofti da i 
padri,con diligenza,

Nomi meth.afpripi della città di Dio, 
nelle làcre lettere quai fiano .

Nome del ciclo,.è nome eremo, che 
mai fi'perde.

Nome di maeftro.a cui fi conuenga. 
Nomi noftri ferirti .dentro c di fuori 

del libro della uita, che denoti me­
taforicamente.

Nome d’iddio qual fia.
Nomi della diuina gratia , quai fra­
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Nominare il proprio nome, fa alle 

uoltc ehe i Signori fi muouono 
piùapietà de’lorferiii,& d’altri.

Non potiamo andare a Chrifto fen­
za abbaflàrci.

Non ci falueremo, fe nonciinterpor 
remo le noftre opereù & il noftro 
uolere.

Non douemo locar la fpcranzano 
ftra in altri,che in Dio.

Nouato negò la penitentia, & il bat 
tefimo.

Notte è tutta piena d’humidità. 
Nouatiana opinione deteftata. 
Numero decimo, è la fomma di tutti 

i numeri,
Numero,che comprende ogni nume 

ro, qual fia.
Numero.che colà fia.
Numero nonantanoue,perche fia in 

felice in (è.
Numero di quei, che fi faluaranno, al 

giorno del Giuditio farà infinito. 
Numifma.c moneta d’iddio,qual fia.
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